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PREMESSA 
 

Il presente documento informativo (il “Documento Informativo”) è stato predisposto 
da RCS MediaGroup S.p.A. (“RCS”, ovvero la “Società”) ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 5 del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 
marzo 2010 recante disposizioni in materia di operazioni con parti correlate, come 
successivamente modificato (il “Regolamento Parti Correlate”), nonché ai sensi della 
Procedura in Materia di Operazioni con Parti Correlate approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di RCS in data 10 novembre 2010 e successivamente modificata in 
data 18 dicembre 2013 e in data 30 settembre 2015 (la “Procedura Parti Correlate”). 

Il Documento Informativo è stato predisposto con riferimento all’operazione di 
rimodulazione del finanziamento di cui al contratto di finanziamento sottoscritto dalla 
Società in data 14 giugno 2013, successivamente modificato in data 11 agosto 2014, con 
Intesa SanPaolo S.p.A., BNP Paribas succursale Italia, Banca Popolare Commercio e 
Industria S.p.A., Banca Popolare di Bergamo S.p.A., UniCredit S.p.A., Banca Popolare 
di Milano S.c. a r.l. e Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. 
(congiuntamente le “Banche Finanziatrici”) per un importo inizialmente pari ad Euro 
600 milioni (il “Contratto di Finanziamento Originario”).  

In particolare, a seguito, tra l’altro (i) del mancato rispetto di taluni covenants finanziari 
previsti nel Contratto di Finanziamento Originario, (ii) del perfezionamento della 
cessione di RCS Libri S.p.A. e (iii) dell’approvazione del nuovo piano industriale 
triennale 2016 -2018 (così come comunicato al mercato, il “Piano Industriale 2016 - 
2018”), RCS e le Banche Finanziatrici hanno avviato le trattative per la rimodulazione 
del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario al fine di (aa) porre 
rimedio al mancato rispetto dei predetti covenants finanziari, (bb) disciplinare la 
destinazione dei proventi della cessione di RCS Libri S.p.A. e (cc) rendere la struttura 
del Contratto di Finanziamento Originario coerente con i fabbisogni finanziari del  
Piano Industriale  2016 – 2018 e i relativi obiettivi, adeguandolo nelle modalità e nei 
termini di rimborso e nelle condizioni economiche (l’“Operazione”). 

In tale prospettiva RCS e le Banche Finanziatrici hanno condiviso le condizioni e i 
termini della rimodulazione del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento 
Originario in un term sheet reso noto al mercato da RCS in data 18 maggio 2016 (il 
“Term Sheet”). 

Tra le Banche Finanziatrici, Intesa Sanpaolo S.p.A. (“ISP”) e Mediobanca – Banca di 
Credito Finanziario S.p.A. (“Mediobanca”), in ragione dell’entità delle rispettive 
partecipazioni al capitale sociale della Società, rappresentano parti correlate di RCS ai 
sensi della Procedura Parti Correlate; inoltre ISP, attraverso la propria controllata Banca 
IMI S.p.A., agisce in qualità di banca agente e, unitamente a Mediobanca (oltre che a 
Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A., Banca Popolare di Bergamo S.p.A. 
Banca Popolare di Milano S.c.a r.l., BNP Paribas S.A., Succursale Italia e UniCredit 
S.p.A.), in qualità di Banche Organizzatrici . 

Inoltre, la quota residua di partecipazione di (i) ISP è pari a Euro  134,9 milioni, 
equivalenti al 38,3% dell’importo complessivo dell’indebitamento riferibile al 
Finanziamento (come di seguito definito) e (ii) Mediobanca è pari a Euro a  14,7 
milioni, equivalenti al  4,2 % dell’importo complessivo dell’indebitamento riferibile al 
Finanziamento. Pertanto, la quota di partecipazione di ISP, singolarmente, e quella di 
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Mediobanca unitamente alla quota di ISP superano le soglie per le operazioni di 
maggior rilevanza di cui alla Procedura Parti Correlate.  

In data 13 giugno 2016, l’Operazione è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di RCS, previo parere favorevole del Comitato Parti Correlate della 
Società (il “Comitato”) circa la sussistenza all’interesse della Società alla conclusione 
dell’Operazione e la convenienza e correttezza sostanziale delle relative condizioni. 

In data 16 giugno 2016, come reso noto al mercato, RCS e le Banche Finanziatrici 
hanno sottoscritto l’accordo di rimodulazione (l’“Accordo di Rimodulazione”) del 
finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario (quest’ultimo, come 
modificato ai sensi dell’Accordo di Rimodulazione, il “Contratto di Finanziamento”), 
secondo i termini e le condizioni del Term Sheet. 
Il Documento Informativo è messo a disposizione del pubblico presso la sede legale di 
RCS (Milano, via Angelo Rizzoli n. 8), sul sito internet di RCS 
(www.rcsmediagroup.it) e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato SDIR & 
STORAGE (www.emarketstorage.com). 

In allegato al Documento Informativo e sul sito internet della Società, sono messi a 
disposizione del pubblico, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del Regolamento Parti 
Correlate: (i) il parere favorevole sull’interesse della Società al compimento 
dell’Operazione e sulla convenienza e correttezza sostanziale delle relative condizioni 
rilasciato dal Comitato; (ii) il parere rilasciato dall’esperto indipendente, prof. Stefano 
Caselli, a supporto del Comitato e attestante la congruità delle condizioni di costo 
dell’Operazione. 

http://www.rcsmediagroup.it/
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1. AVVERTENZA 
Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse derivanti dall’Operazione 
L’Operazione rappresenta un’operazione con parti correlate in quanto due delle Banche 
Finanziatrici, ISP e Mediobanca, si qualificano come parti correlate di RCS ai sensi 
della Procedura Parti Correlate in ragione dell’entità delle rispettive partecipazioni al 
capitale sociale della Società che superano la soglia del 3% prevista dalla medesima 
Procedura Parti Correlate ai fini della qualificazione di un azionista come “parte 
correlata” di RCS. Alla data del Documento Informativo, infatti, sulla base delle 
comunicazioni effettuate ai sensi dell’art. 120 del TUF e delle ulteriori informazioni 
disponibili, (i) ISP detiene direttamente e indirettamente una quota pari al 4,176% del 
capitale ordinario di RCS e (ii) Mediobanca detiene direttamente una quota pari al 
6,25% del capitale ordinario di RCS. 

Inoltre, l’Operazione si qualifica come operazione con parti correlate “di maggiore 
rilevanza” in quanto l’entità residua del finanziamento concesso da ISP sulla base del 
Contratto di Finanziamento, singolarmente considerata, e quella concessa da 
Mediobanca, considerata unitamente a ISP, superano le soglie per le operazioni di 
maggior rilevanza di cui alla Procedura Parti Correlate. In particolare, (i) l’entità residua 
del finanziamento concesso da ISP è pari a Euro  134,9 milioni, equivalenti al 38,3% 
dell’importo complessivo del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento (il 
“Finanziamento”); e (ii) quella di Mediobanca è pari a Euro a 14,7 milioni, equivalenti 
al 4,2% dell’importo complessivo del Finanziamento.  

Si fa presente, inoltre, che il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Ing. 
Maurizio Costa, ha dichiarato, anche ai sensi dell’art. 2391 cod. civ., di ricoprire la 
carica di amministratore non esecutivo e indipendente di Mediobanca.  

Con riferimento all’Operazione, RCS ha adottato tutte le misure e i presidi previsti dal 
Regolamento Parti Correlate e dalla Procedura Parti Correlate per le operazioni di 
maggiore rilevanza con parti correlate. In particolare: (i) il Comitato è stato prontamente 
informato dei termini e delle condizioni dell’Operazione ed è stato altresì coinvolto 
nella fase istruttoria e delle trattative attraverso riunioni, interlocuzioni e, in generale, la 
ricezione di un flusso di informazioni completo e tempestivo; (ii) su designazione del 
Comitato, è stato dato incarico al prof. Stefano Caselli, in ragione della comprovata 
esperienza professionale in materia di scienze bancarie e finanziarie e tenuto conto della 
sua posizione di indipendenza rispetto alla Società e alle controparti dell’Operazione, al 
fine di rilasciare un parere in merito alla congruità delle condizioni di costo 
dell’Operazione nonché all’interesse e convenienza per RCS e alla correttezza 
sostanziale di tali condizioni; e (iii) il Comitato ha rilasciato il proprio parere favorevole 
all’unanimità in merito all’Operazione.  

L’Operazione non espone RCS a particolari rischi connessi a potenziali conflitti di 
interesse diversi da quelli tipicamente inerenti ad operazioni tra parti correlate. 

 

2.  Informazioni relative all’Operazione 
2.1  Descrizione delle caratteristiche, modalità, termini e condizioni 

dell’Operazione  
L’Operazione è consistita nella rimodulazione del finanziamento di cui al Contratto di 
Finanziamento Originario secondo i termini e le condizioni del Term Sheet.  
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2.1.1. Il Contratto di Finanziamento 
Il Contratto di Finanziamento Originario si componeva di tre linee di credito: 

- Linea A (bullet), linea term di importo residuo pari a Euro 71.601.122,45, tasso 
variabile, e margine pari a 387,5 bps p.a.; 

- Linea B (amortizing), linea term di importo residuo pari a Euro 252.000.000,  
tasso variabile e margine pari a 397,5 bps p.a.; 

- Linea C (revolving), linea revolving di importo pari a Euro 100.000.000, tasso 
variabile e margine pari a 375 bps p.a..  

 
2.1.2. L’Accordo di Rimodulazione 

La rimodulazione del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario è 
stata effettuata sulla base dei termini e delle condizioni di seguito sinteticamente 
illustrati che si pongono in linea con il contenuto del Term Sheet. 
Il Contratto di Finanziamento prevede in caso di violazione dei covenants finanziari 
applicabili (come di seguito descritti), ovvero al verificarsi di ulteriori eventi qualificati 
(quali, tra gli altri, il mancato pagamento di importi dovuti ai sensi del Contratto di 
Finanziamento, il cross default in relazione all’indebitamento finanziario del Gruppo 
RCS o l’avvio di procedure esecutive da parte dei creditori, per importi superiori a 
determinate soglie, la violazione degli obblighi assunti ai sensi del Contratto di 
Finanziamento, il cambio di controllo o il verificarsi di eventi che comportino un effetto 
negativo rilevante come ivi definiti), il diritto degli istituti finanziatori di richiedere il 
rimborso delle linee di credito erogate.  

 

1.1. Importo del Finanziamento 

L’importo del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario oggetto 
di rimodulazione ai sensi dell’Accordo di Rimodulazione è stato pari ad Euro 352 
milioni (ripartito in una linea term (amortizing) di importo massimo fino a Euro 252 
milioni e una linea revolving di importo massimo fino a Euro 100 milioni) al netto 
del rimborso integrale della Linea A (bullet) di cui al Contratto di Finanziamento 
Originario, per un importo complessivo pari a Euro 71.601.122,45, intervenuto 
contestualmente alla stipula dell’Accordo di Rimodulazione, mediante utilizzo di 
parte dei proventi netti incassati dalla Società per effetto della vendita di RCS Libri 
S.p.A.  

 

1.2. Rimborso 

Linea term (amortizing): oggetto di rimborso, nel corso del 2017, in conformità alle 
seguenti rate: 
(i) Euro 10.000.000 al 31 marzo 2017 (1); 

                                                 
1 Con riferimento alle modalità di rimborso di tale rata, si rinvia a quanto indicato al successivo Paragrafo 
1.5.3 “Ipotesi di Rimborso Anticipato Obbligatorio”, punto 2, lett. (b). 
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(ii) Euro 10.000.000 al 30 giugno 2017; e 

(iii) Euro 15.000.000 al 31 dicembre 2017;  

a seguire, in 4 rate semestrali, come da seguente piano di ammortamento: 

(A) Euro 25.000.000 al 30 giugno 2018; 

(B) Euro 25.000.000 al 31 dicembre 2018;  

(C) Euro 25.000.000 al 30 giugno 2019; e 

(D) il residuo alla scadenza finale, in data 31 dicembre 2019. 

Linea revolving: ciascun anticipo a valere sulla linea revolving dovrà essere 
rimborsato alla scadenza del relativo periodo di durata di 1 (uno), 3 (tre) o 6 (sei) 
mesi, salvo la possibilità di rinnovo, e in ogni caso entro la scadenza finale che si 
verificherà in data 31 dicembre 2019. 

 

1.3. Termini economici del Finanziamento 

Tasso variabile pari alla somma di: 

(i) relativamente alla linea term: Euribor 3m dalla data di stipula sino alla 
Scadenza Finale maggiorato del Margine; 

(ii) relativamente alla linea revolving: Euribor 1 (uno), 3 (tre) o 6 (sei) mesi per 
durata pari a quella del periodo di durata prescelto per il relativo anticipo, 
maggiorato del Margine, 

fermo restando che, laddove l’Euribor fosse inferiore a zero: 

(i) con esclusivo riferimento alla linea revolving, l’Euribor sarà considerato pari a 
zero a decorrere dalla data del rinnovo e/o della erogazione di un anticipo 
immediatamente successiva alla data di entrata in vigore dell’Accordo di 
Rimodulazione; e 

(ii) con esclusivo riferimento alla linea term, l’Euribor sarà considerato pari a zero a 
decorrere dal periodo interessi che avrà inizio il 1 luglio 2018; restando peraltro 
inteso che nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore dell’Accordo 
di Rimodulazione e la data del 30 giugno 2018, la Società corrisponderà a 
ciascuna data di pagamento interessi alla banca agente l’Interesse Addizionale 
(come di seguito definito) maturato nel periodo di interessi appena terminato per 
successiva distribuzione alle Banche Finanziatrici pro quota, in relazione alle 
rispettive quote di partecipazione al Finanziamento. 

 

“Interesse Addizionale” indica, in relazione a ciascun periodo di interessi, la 
componente di remunerazione addizionale pari al differenziale positivo (ove esistente) 
tra ‘zero’ e l’Euribor inferiore a zero con esclusivo riferimento alla porzione della linea 
term non oggetto di contratti di copertura dal rischio di fluttuazione dei tassi di interessi 
che sarà calcolata da RCS in via trimestrale e per ciascun periodo di interessi (fermo 
restando la facoltà di contestazione di alcuna Banca Finanziatrice) e notificata per 
iscritto alle Banche Finanziatrici per il tramite della banca agente entro il 3° giorno 
lavorativo anteriore alla relativa data di pagamento interessi. 
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Margine: 

- linea term: inizialmente pari a 422.5 bps p.a. restando inteso che il margine 
applicabile sarà modificato come di seguito specificato; 

- linea revolving: inizialmente pari al margine applicabile alla linea term diminuito 
di 25 bps p.a. (i.e. 397.5 bps p.a.) restando inteso che il margine applicabile sarà 
modificato come di seguito specificato. 

In caso di rispetto dei covenants finanziari alla data di rilevazione del 31 dicembre 
2016, il margine delle linee di credito sarà modificato secondo quanto illustrato nella 
seguente tabella: 
 

Leverage Linea term Linea revolving 

>4.00x 422.5 397.5 

<=4.00x 397.5 372.5 

<=3.75x 372.5 347.5 

<=3.25x 332.5 307.5 

<=2.75x 292.5 267.5 

<=2.25x 252.5 227.5 

 

Il rapporto Posizione Finanziaria Netta/EBITDA ai fini della determinazione del 
Margine sarà calcolato, su base annuale, basandosi sui dati contenuti nel bilancio 
consolidato certificato del Gruppo RCS al 31 dicembre di ciascun anno. 

 
1.4. Garanzie 
Il Finanziamento, al pari di quanto originariamente previsto ai sensi del Contratto di 
Finanziamento Originario, è assistito da pegno su un apposito conto corrente (il 
“Conto Ricavi”), sul quale saranno obbligatoriamente e direttamente accreditati i 
proventi derivanti da eventuali atti di disposizione consentiti e le altre somme 
destinate a rimborso obbligatorio.  
In aggiunta, ai sensi del Contratto di Finanziamento la Società si è impegnata a 
cedere in garanzia a favore delle Banche Finanziatrici, ove venissero ad esistenza, i 
crediti finanziari dalla stessa vantati nei confronti di qualsiasi società del Gruppo 
RCS ai sensi di eventuali contratti di finanziamento infragruppo di tempo in tempo 
stipulati a favore di detta società, a condizione che l’ammontare complessivo del 
relativo credito nei confronti di detta società ecceda l’importo di Euro 10 milioni. 

 

1.5. Impegni della Società 



 8 

In aggiunta alle garanzie sopra richiamate, il Contratto di Finanziamento prevede 
taluni impegni ai quali la Società sarà vincolata nel corso della durata del 
Finanziamento.  

 

1.5.1. Limitazioni all’indebitamento 
Il Contratto di Finanziamento contiene limitazioni alla assunzione di indebitamento 
finanziario da parte delle società del Gruppo RCS, che pertanto potranno ricorrere 
esclusivamente a determinate forme di indebitamento. 

 
1.5.2. Covenants Finanziari 
Con decorrenza a partire dal 31 dicembre 2016 (incluso) e per l’intera durata del 
Finanziamento dovranno essere rispettati i seguenti covenants finanziari con 
rilevazione annuale (fatta salva la PFN che sarà verificata anche su base semestrale):  

(I) PFN (i.e. Posizione Finanziaria Netta): 

(a) al 31 dicembre 2016: Euro 430 milioni; ovvero Euro 410 milioni (in caso 
di avvenuta vendita di VEO Television S.A. (“VEO”)); 

(b) al 31 dicembre 2017: Euro 385 milioni; 

(c) al 31 dicembre 2018: Euro 315 milioni.  

La PFN annuale di cui ai punti (a), (b) e (c) che precedono si intenderà aumentata di 
un headroom pari a Euro 25 milioni a ciascuna data di rilevazione semestrale 
immediatamente successiva.  

(II) Leverage Ratio (i.e. Rapporto Posizione Finanziaria Netta / EBITDA): 

(a) al 31 dicembre 2016: headroom pari al 10% rispetto agli obiettivi di cui al 
Piano Industriale 2016 – 2018 del Gruppo RCS (i.e.: 4.40x); 

(b) al 31 dicembre 2017: headroom pari al 15% rispetto agli obiettivi di cui al 
Piano Industriale 2016 – 2018 (i.e.: 3.45x); 

(c) al 31 dicembre 2018: headroom pari al 15% rispetto agli obiettivi di cui al 
Piano Industriale 2016 – 2018 (i.e.: 2.30x). 

(III) MINIMUM EQUITY: 

headroom di massimi Euro 10 milioni sul valore di Euro 105,2 milioni di cui al 
bilancio consolidato al 31.12.2015 ovvero: 

(a) al 31 dicembre 2016: Euro 95.200.000; 

(b) al 31 dicembre 2017: Euro 95.200.000; 

(c) al 31 dicembre 2018: Euro 95.200.000. 

A fronte dello sforamento di alcuno dei Covenants Finanziari sopra richiamati, sarà 
ammesso un equity cure secondo termini, condizioni e limitazioni sostanzialmente in 
linea con il Contratto di Finanziamento Originario. 
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1.5.3. Ipotesi di Rimborso Anticipato Obbligatorio 
Fermo restando l’obbligo di rimborsare il Finanziamento alle scadenze delle 
rispettive linee, la Società sarà obbligata a rimborsare anticipatamente il 
Finanziamento al verificarsi di alcuni eventi; in particolare si segnalano i seguenti 
obblighi di rimborso anticipato del Finanziamento: 

1) integrale:  
(a) si verifichi un Cambio di Controllo; 

(b) le società del Gruppo RCS (diverse dalla Società) contraggano indebitamento 
diverso dall’indebitamento finanziario consentito ai sensi del Contratto di 
Finanziamento; 

2) parziale 
(a) qualora sia o divenga illegale (c.d. “illegality”) per alcuna delle Banche 

Finanziatrici, a seguito di nuove disposizioni di legge o di disposizioni o 
provvedimenti di autorità amministrative o di controllo, il mantenimento in 
essere dell’intera quota di partecipazione al Finanziamento di propria 
pertinenza, e/o l’adempimento alle obbligazioni in capo alla medesima esistenti 
ai sensi della documentazione finanziaria di cui al Contratto di Finanziamento; 

(b) in caso di vendita di Beni Liberamente Disponibili (come di seguito descritti) di 
alcuna società del Gruppo e, in particolare: 

(i) in misura corrispondente al 75% dei proventi netti derivanti dalla vendita 
della partecipazione detenuta da Unidad Editorial S.A. in VEO e delle 
licenze detenute da VEO; e 

(ii) in misura corrispondente al 50% dei proventi netti derivanti dalla vendita 
degli altri Beni Liberamente Disponibili, 

fermo restando che tali importi saranno in primis allocati al rimborso della linea 
term (a partire dalla rata di più lontana scadenza, ovvero, per un ammontare 
massimo di Euro 10 milioni, a rimborso della rata in scadenza al 31 marzo 2017 
(se ancora dovuta)) e poi al rimborso e cancellazione (o solo cancellazione, in 
caso non vi sia alcun importo in essere) della linea revolving; 

(c) in caso di vendita di Beni Non Liberamente Disponibili (come di seguito 
descritti) di alcuna società del Gruppo RCS e solo qualora il Leverage Ratio 
risulti maggiore a 2,5x, in misura corrispondente al 50% dei proventi netti 
derivanti dalla vendita di tali beni salvo che tali proventi (i) siano stati 
effettivamente utilizzati entro i successivi 6 mesi al relativo incasso per 
l’acquisto di altri beni strumentali all’esercizio dell’attività di impresa analoghi 
a quelli oggetto di vendita; ovvero (ii) siano relativi alla vendita di Beni Non 
Liberamente Disponibili aventi un valore di mercato, singolarmente considerato, 
inferiore a Euro 5 mln ovvero, cumulato con il valore di mercato di tutti i Beni 
Non Liberamente Disponibili venduti nel corso della durata del Finanziamento, 
inferiore ad Euro 20 mln;  

(d) in misura corrispondente al 100% degli indennizzi assicurativi percepiti dalla 
Società o altra società del Gruppo RCS per importi superiori, singolarmente e/o 
cumulativamente, a Euro 5 mln (al netto dei relativi costi e spese 
ragionevolmente sostenute e documentate e oneri fiscali e fatta eccezione per le 
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somme dovute a terzi a titolo di risarcimento dei danni) purché non riutilizzati, 
con relativa evidenza in forma e sostanza soddisfacente per le Banche 
Finanziatrici secondo termini da concordarsi nel Contratto di Finanziamento, per 
l’eliminazione delle conseguenze causate dall’evento assicurato o l’acquisto di 
beni sostanzialmente analoghi a quelli danneggiati, entro 6 mesi dalla relativa 
liquidazione, o, in caso di perfezionamento entro tale termine di impegni 
vincolanti relativi l’acquisto di beni sostanzialmente analoghi a quelli 
danneggiati, entro 6 mesi dalla data di perfezionamento del relativo impegno;  

(e) per un importo pari al 100% dei proventi netti rivenienti da emissioni di titoli di 
debito e strumenti finanziari da parte di alcuna società del Gruppo RCS (ivi 
incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, carta commerciale e operazioni 
di natura similare) fatta eccezione per i proventi netti derivanti da: (i) 
l’emissione di obbligazioni o altri strumenti finanziari (ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, i commercial papers e operazioni di natura 
similare) da parte della Società e/o altre società del Gruppo RCS, che siano 
integralmente, incondizionatamente e irrevocabilmente postergati e subordinati, 
sia per capitale che per interessi o altro titolo, alle ragioni delle Parti Finanziarie 
ai sensi della Documentazione Finanziaria; e (ii) l’emissione di obbligazioni o 
altri strumenti finanziari (ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 
commercial papers e operazioni di natura similare) a breve termine da parte 
della Società e/o altre società del Gruppo RCS, che possano essere collocati, e 
siano effettivamente collocati, esclusivamente presso investitori qualificati - ai 
sensi dell’articolo 100 del TUF, come specificato dall’articolo 26, comma 1, 
lett. (d) del Regolamento Consob n. 16190 del 29 ottobre 2007 e come 
modificato dall’art. 34 ter, 1 comma 1, lettera (b), del Regolamento Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999 (come successivamente modificato ed integrato) - 
per un ammontare non eccedente Euro 30.000.000,00 per tutta la durata del 
Finanziamento; e (iii) i proventi netti derivanti da ciascun Nuovo Strumento di 
Debito MT (i.e. ciascun prestito bancario, obbligazione o titolo di credito che, 
tra l’altro, risulti (x) non garantito da garanzie personali o reali, (y) di importo, 
singolarmente o cumulativamente, non superiore a Euro 200 mln per tutta la 
durata del Finanziamento (z) con scadenza finale posteriore di almeno 6 mesi 
rispetto alla scadenza finale della linea term del Finanziamento e con eventi di 
default compatibili con il Finanziamento) i quali dovranno essere destinati a 
rimborso del Finanziamento secondo quanto precisato alla successiva lettera (f);  

(f) un importo pari al 100% di ciascun Nuovo Strumento di Debito MT (come sopra 
descritto) a favore della Società; e 

(g) un importo pari al 100% dei proventi derivanti da finanziamenti soci e da 
aumento di capitale ad eccezione: (i) degli aumenti di capitale effettuati nei casi 
previsti dagli artt. 2446 e 2447 ovvero 2482 bis o 2482 ter del codice civile e nei 
limiti di importo necessari a sanare le circostanze ivi descritte, ovvero da 
analoghe disposizioni di legge applicabili e (ii) dell’aumento di capitale 
effettuati a seguito dell’esercizio della delega perfezionata dall’Assemblea 
Straordinaria dei Soci della Società in data 16 dicembre 2015 al Consiglio di 
Amministrazione della Società ad aumentare in via scindibile il capitale sociale 
della Società fino ad un importo massimo di Euro 200.000.000, con scadenza 30 
giugno 2017 (la “Delega”), che siano utilizzati sostanzialmente per le finalità 
per le quali la Delega stessa sia stata esercitata. 
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I proventi rivenienti dalle operazioni di cui al paragrafo (2) di cui sopra, 
limitatamente all’importo da imputarsi al rimborso anticipato, dovranno essere 
automaticamente accreditati sul Conto Ricavi, assoggettati a pegno e destinati, per 
gli importi di cui al relativo paragrafo, a rimborso anticipato obbligatorio da 
effettuarsi immediatamente all’atto dell’accreditamento, restando inteso che in ogni 
caso non saranno dovuti i breakage costs. 

Resta inteso che, in caso di rimborsi obbligatori della linea revolving, un analogo 
ammontare del relativo commitment si intenderà cancellato pro quota fra le Banche 
Finanziatrici. 
I rimborsi dovranno essere imputati in primis a rimborso della linea term (a partire 
dalla rata di più lontana scadenza) e successivamente, a rimborso e cancellazione (o 
solo cancellazione, in caso non vi sia alcun importo in essere) della linea revolving. 

Ai fini che precedono: 

- “Beni Liberamente Disponibili” indica: 

 • Partecipazione in VEO e Licenze relative a VEO; 

 • Immobile Pessano; 

 • Immobile Torino; 

 • Area in Milano, sita in via Cefalù; 

 • 1° Immobile Spagna – Parque de Meco; 

 • 3° Immobile Spagna – Avda de la Costitucion; e 

 • Sfera (anche con riferimento alle attività presenti nei singoli paesi in cui la 
stessa opera: Italia, Francia, Spagna e Messico). 

- “Beni Non Liberamente Disponibili” indica i beni di titolarità della Società e/o di 
altra società del Gruppo RCS diversi dai Beni Liberamente Disponibili. 

 

1.6. Delega 
Il Contratto di Finanziamento non prevede impegni e/o vincoli di alcun genere 
riguardanti l’esercizio della Delega. 

 

1.7. Dismissione di Beni 

Il Contratto di Finanziamento non prevede alcun obbligo di dismissione di beni da 
parte della Società. 

 

1.8. Cambio di Controllo 

Il Contratto di Finanziamento contiene un aggiornamento del contenuto della clausola 
di “Cambio di Controllo” finalizzato a tener conto della circostanza che il patto 
parasociale in essere nel 2013 al momento della stipula del Contratto di Finanziamento 
Originario è successivamente venuto meno. Di seguito si riporta il testo della nuova 
definizione:  

«Cambio di Controllo” indica il verificarsi di una o più delle seguenti circostanze: 
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(a) nel momento in cui un solo soggetto - o più soggetti agendo tra loro in concerto 
ai sensi dell’articolo 101-bis, comma 4 e 4-bis, del TUF, ovvero tramite patto 
parasociale o analoga pattuizione o accordo di qualsiasi natura - detenga(no) 
più del 25% dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria e/o straordinaria del 
Prenditore [i.e. la Società]; e/o  

(b) indipendentemente dalla operatività o meno della precedente situazione sub (a) 
(e anche indipendentemente dal fatto che il Cambio di Controllo sia stato 
invocato o meno in riferimento al verificarsi della predetta situazione) con 
riferimento a una società che controlli il Prenditore [i.e. la Società] ai sensi 
dell’art. 93 del TUF e/o che detenga, in via diretta o indiretta, una 
partecipazione nel capitale sociale del Prenditore [i.e. della Società] superiore 
alla soglia indicata alla precedente lettera (a) (la “Società Holding”): 
(x) ove la Società Holding sia una società quotata, si verifichi la situazione 

di cui alla precedente lettera (a) in relazione a tale Società Holding; 
ovvero 

(y) ove la Società Holding sia una società non quotata, un soggetto o più 
soggetti, anche in concerto tra loro, detenga(no) una partecipazione di 
controllo ai sensi dell’art. 2359, comma 1, nn. 1 e 2, cod. civ. o 
comunque una percentuale prevista dalle disposizioni normative e 
regolamentari applicabili per il sorgere di un obbligo di offerta pubblica 
di acquisto sulle azioni o su altri strumenti finanziari con diritto di voto 
del Prenditore [i.e. della Società]; e/o  

(c) un solo soggetto - o più soggetti agendo tra loro in concerto ai sensi 
dell’articolo 101-bis, comma 4 e 4-bis, del TUF, ovvero tramite patto 
parasociale o analoga pattuizione o accordo di qualsiasi natura - si trovi(no) in 
una circostanza che, sulla base della normativa di volta in volta applicabile, 
determini l’obbligo di promozione di un’offerta pubblica di acquisto 
obbligatoria in relazione alle azioni del Prenditore [i.e. della Società] e/o di 
alcuna Società Holding.  

Ai fini dell’applicazione di quanto precede, è inteso che: 
(i)  ove la normativa in tema di offerta pubblica di acquisto obbligatoria stabilisca 

soglie percentuali diverse da quella del 25% indicata sub (a), si avrà riguardo a 
tali diverse soglie, come di volta in volta previste;  

(ii)  ove la normativa in tema di offerta pubblica di acquisto cessi di prevedere una 
soglia percentuale in relazione agli acquisti di cui sopra, si avrà riguardo 
all’ultima soglia prevista dalla normativa stessa; 

(iii)  nelle situazioni di cui alle precedenti lettere (a) e (b), ove il soggetto o i soggetti 
ivi indicati raggiunga(no) la soglia dinanzi indicata, si verificherà il Cambio di 
Controllo a prescindere dalla circostanza che le norme di legge in quel 
momento vigenti prevedano a favore di tale soggetto o di tali soggetti 
un’esenzione - ovvero ne ricorrano in tutto o in parte i presupposti - 
dall’obbligo di lanciare un’offerta pubblica di acquisto sulle azioni o altri 
strumenti finanziari con diritto di voto del Prenditore [i.e. della Società] (ad 
eccezione dell’esenzione prevista dall’art. 49, comma 1, lett. a) del Regolamento 
Consob 11971/1999, al ricorrere della quale non si riterrà verificato alcun 
“Cambio di Controllo” ai sensi della corrente definizione).». 
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Al riguardo si fa presente che, come reso noto al mercato nel comunicato stampa della 
Società del 16 giugno 2016, le previsioni della predetta clausola continuano ad 
applicarsi sia all’offerta pubblica di scambio promossa da Cairo Communication S.p.A. 
che all’offerta pubblica di acquisto promossa da International Media Holding S.p.A.  

 

2.2 Indicazione delle parti correlate con cui l’Operazione è stata posta in essere 
e natura della correlazione 

L’Operazione rappresenta un’operazione con parti correlate in quanto due delle Banche 
Finanziatrici, ISP e Mediobanca, si qualificano come parti correlate di RCS ai sensi 
della Procedura Parti Correlate in ragione dell’entità delle rispettive partecipazioni al 
capitale sociale della Società che superano la soglia del 3% prevista dalla medesima 
Procedura Parti Correlate ai fini della qualificazione di un azionista come “parte 
correlata” di RCS. Alla data del Documento Informativo, infatti, sulla base delle 
comunicazioni effettuate ai sensi dell’art. 120 del TUF e delle ulteriori informazioni 
disponibili, (i) ISP detiene direttamente e indirettamente una quota pari al 4,176% del 
capitale ordinario di RCS e (ii) Mediobanca detiene direttamente una quota pari al 
6,25% del capitale ordinario di RCS. 

Inoltre, l’Operazione si qualifica come operazione con parti correlate “di maggiore 
rilevanza” in quanto l’entità residua del finanziamento concesso da ISP sulla base del 
Contratto di Finanziamento, singolarmente considerata, e quella concessa da 
Mediobanca, considerata unitamente a ISP, superano le soglie per le operazioni di 
maggior rilevanza di cui alla Procedura Parti Correlate. In particolare, (i) l’entità residua 
del finanziamento concesso da ISP è pari a Euro  134,9 milioni, equivalenti al 38,3% 
dell’importo complessivo del Finanziamento; e (ii) quella di Mediobanca è pari a Euro a 
14,7 milioni, equivalenti al 4,2% dell’importo complessivo del Finanziamento.  

Pertanto, ai sensi della Sezione IV, Paragrafo E), della Procedura Parti Correlate, 
l’Operazione è soggetta ai presidi procedurali previsti per le operazioni di “maggiore 
rilevanza” con parti correlate, come indicato al Paragrafo 2.8 del Documento 
Informativo. 

Infine si fa presente che ISP, attraverso la propria controllata Banca IMI S.p.A., agisce 
in qualità di banca agente e, unitamente a Mediobanca(oltre che a Banca Popolare 
Commercio e Industria S.p.A., Banca Popolare di Bergamo S.p.A. Banca Popolare di 
Milano S.c.a.r.l.), BNP Paribas S.A., Succursale Italia e UniCredit S.p.A.), in qualità di  
Banche Organizzatrici nell’ambito del Contratto di Finanziamento. 

 

2.3 Indicazione delle motivazioni economiche e della convenienza per la Società 
dell’Operazione 

L’Operazione è principalmente volta a rimodulare il finanziamento di cui al Contratto di 
Finanziamento Originario al fine, inter alia, di: (i) porre rimedio al mancato rispetto di 
taluni covenants finanziari previsti nel Contratto di Finanziamento Originario, (ii) 
disciplinare la destinazione dei proventi della cessione di RCS Libri S.p.A. e (iii) 
rendere la struttura del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario 
coerente con il Piano Industriale 2016 – 2018 e i relativi obiettivi, adeguandolo nelle 
modalità e nei termini di rimborso e nelle condizioni economiche. 
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Al riguardo, si rappresenta come, in virtù di tale Operazione, il Contratto di 
Finanziamento contenga– come anche rappresentato al mercato attraverso i comunicati 
stampa medio tempore pubblicati dalla Società per aggiornamento sullo stato delle 
negoziazioni e sui termini oggetto di approvazione da parte dei differenti istituti 
finanziatori –talune previsioni e/o condizioni di carattere migliorativo rispetto al 
Contratto di Finanziamento Originario, quali, principalmente:  

(i) l’eliminazione di qualsiasi obbligo per la Società di porre in essere operazioni di 
dismissione di asset;  

(ii) l’eliminazione di qualsiasi ipotesi di obbligatorietà dell’esercizio della Delega 
(ivi compreso a fronte del verificarsi di eventuali eventi rilevanti);  

(iii) l’estensione del termine di durata del finanziamento di cui al Contratto di 
Finanziamento Originario, coerente con il Piano Industriale 2016 – 2018 e i 
relativi obiettivi; 

(iv) l’aggiornamento della definizione di “Cambio di Controllo”, resa coerente con i 
mutati assetti societari della Società, le cui previsioni continuano ad applicarsi 
sia all’offerta pubblica di scambio promossa da Cairo Communication S.p.A. 
che all’offerta pubblica di acquisto promossa da International Media Holding 
S.p.A.; e 

(v) l’aggiornamento delle condizioni economiche del finanziamento di cui al 
Contratto di Finanziamento Originario, secondo termini che – benché 
inizialmente più onerosi rispetto a quanto previsto nel Contratto di 
Finanziamento Originario – appaiono specificamente di interesse per la Società 
nella misura in cui si consideri che: 

a. l’iniziale maggior costo è coerente con l’allungamento dei termini di 
durata del finanziamento stesso; e 

b. è stato previsto un meccanismo di adeguamento al ribasso del margine 
applicabile al finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento 
Originario, collegato all’andamento del parametro finanziario 
denominato “Leverage Ratio”, di talché, in caso di positivo andamento 
della Società, il margine del Finanziamento potrebbe scendere a livelli 
significativamente inferiori rispetto a quanto attualmente previsto. Tale 
meccanismo di adeguamento del margine applicabile è stato determinato 
in funzione dei risultati attesi dal Piano Industriale 2016 - 2018. 

 
2.4 Modalità di determinazione del corrispettivo dell’Operazione 
Con il supporto del Prof. Caselli, il Comitato Parti Correlate della Società ha esaminato 
le condizioni economiche applicate all’Operazione.   

In particolare, la fairness opinion del Prof. Caselli (allegato sub “B”) ha valutato le 
principali clausole del Contratto di Finanziamento in rapporto ai termini e alle 
condizioni del Term Sheet e, in particolare, agli importi ed ai costi del Finanziamento 
nonché ai principali covenant.  
Inoltre, al fine di valutare la congruità delle condizioni applicate, il Prof. Caselli ha 
proceduto (i) alla verifica del pricing dell’operazione di finanziamento di cui al 
Contratto di Finanziamento, applicando una metodologia di determinazione tipica della 
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gestione bancaria; (ii) alla comparazione dell’operazione con altre simili, se presenti sul 
mercato e (iii) all’eventuale comparazione con le condizioni economiche di prestiti 
obbligazionari e dati aggregati di mercato riconducibili ad aziende comparabili a RCS.  

Dalla verifica del pricing secondo metodologie interne è emerso che le condizioni 
dell’Operazione permettono a RCS di beneficiare direttamente di un eventuale 
miglioramento del proprio standing creditizio determinato da una futura riduzione della 
leva finanziaria.   

Allo stesso modo la verifica del pricing con operazioni comparabili ha evidenziato 
un’elevata varietà delle operazioni di finanziamento in pool e l’assenza di un riscontro 
di evidenze di mercato sotto il profilo delle condizioni e delle caratteristiche 
contrattuali, parzialmente colmabile attraverso il ricorso a data base riconosciute a 
livello internazionale che svolgano un lavoro di censimento. Il riscontro con operazioni 
comparabili ha confermato le indicazioni emerse con l’utilizzo di modelli di pricing 
interno delle banche.  

Anche dall’analisi effettuata sulla base delle condizioni attualmente proposte dal 
mercato dei bond, in particolare dal segmento high yield, si può concludere che il 
margine applicato all’Operazione ricade “ben al di sotto del livello medio espresso dal 
mercato e, anche ipotizzando un rialzo del tasso Euribor, esistono ampi margini per 
ritenere ragionevolmente congrue le condizioni applicate”.  

Nel complesso quindi l’analisi condotta con riferimento ai modelli di pricing interno, 
alle operazioni di finanziamento in pool comparabili ed anche ai prestiti obbligazionari, 
ha messo in luce come le condizioni economiche dell’Operazione rientrino ampiamente 
nelle forchette di prezzo complessivamente identificate. 

Alla luce di quanto precede il Prof. Caselli ha ritenuto che “le condizioni 
dell’Operazione siano nel loro insieme congrue, sostanzialmente corrette ed in linea 
con le indicazioni provenienti dai termini di confronto riportati, e quindi negoziate 
nell’interesse e a convenienza di RCS”.  

  

2.5 Illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’Operazione 
All’Operazione risulta applicabile l’“indice di rilevanza del controvalore” previsto 
dall’Allegato 3 al Regolamento Parti Correlate, corrispondente al rapporto tra il 
controvalore dell’Operazione e il maggiore tra il patrimonio netto tratto dal più recente 
stato patrimoniale pubblicato e la capitalizzazione della Società rilevata alla chiusura 
dell’ultimo giorno di mercato aperto compreso nel periodo di riferimento del più recente 
documento contabile periodico pubblicato. In particolare, l’Operazione costituisce 
un’operazione “di maggiore rilevanza” in quanto il rapporto tra l’importo del 
Finanziamento e la capitalizzazione della Società al 31 marzo 2016 risulta superiore alla 
soglia del 5%.  

Dal punto di vista economico, l’Operazione comporterà un ammontare di oneri 
finanziari inizialmente sostanzialmente in linea con quelli previsti dal finanziamento di 
cui al Contratto di Finanziamento Originario e al netto degli effetti finanziari della 
cessione di RCS Libri. Gli oneri finanziari possono tuttavia ridursi nel corso degli anni 
fino alla nuova scadenza del 31 dicembre 2019 grazie agli effetti del meccanismo di 
adeguamento del margine applicabile che è stato collegato all’andamento del parametro 
finanziario denominato “Leverage Ratio” che è stato determinato in funzione dei 
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risultati attesi dal Piano Industriale 2016-2018. Qualora tali risultati fossero raggiunti, 
questo permetterà al margine del Finanziamento di scendere a livelli significativamente 
inferiori rispetto a quanto attualmente previsto.  

Sotto il profilo patrimoniale l’Operazione  consentirà il finanziamento dei fabbisogni 
finanziari richiesti dal Piano Industriale 2016 - 2018. 

Per quanto riguarda il profilo finanziario, l’Operazione ha permesso di allungare la 
durata dell’indebitamento della Società dal 30 giugno 2018 al 31 dicembre 2019. La 
linea revolving consentirà inoltre di coprire le esigenze di breve termine e stagionali di 
tesoreria.  
 

2.6 Eventuali impatti sui compensi dei componenti dell’organo di 
amministrazione di RCS e/o di società da questa controllate 

L’Operazione non ha alcun impatto sull’ammontare dei compensi degli amministratori 
di RCS e/o delle società da questa controllate. 

 

2.7 Interessi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, dei 
direttori generali e dei dirigenti della Società nell’Operazione 

L’Operazione non genera, direttamente o indirettamente, alcun interesse in capo ad 
alcun componente degli organi di amministrazione e di controllo, né ad alcun dirigente 
della Società.  

 

2.8 Iter di approvazione dell’Operazione 
Secondo quanto indicato nella Sezione IV, Paragrafo E), della Procedura Parti 
Correlate, la rimodulazione del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento 
Originario è soggetta ai presidi procedurali previsti per le operazioni di “maggiore 
rilevanza” con parti correlate. 

In particolare, tale articolo prevede che l’Operazione sia subordinata all’approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione, previo motivato parere favorevole da parte 
del Comitato sull’interesse della Società al compimento dell’Operazione, nonché sulla 
convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni. 

Pertanto, il Comitato è stato prontamente informato dalle strutture della Società 
competenti dei termini e delle condizioni dell’Operazione ed è stato altresì coinvolto 
nella fase istruttoria e delle trattative attraverso la ricezione di un flusso di informazioni 
completo e tempestivo. 

In particolare, nella riunione del 21 gennaio 2016 il Comitato è stato, tra l’altro, 
informato circa gli incontri tra il management della Società e le Banche Finanziatrici 
con l’obiettivo di addivenire alla rimodulazione dell’indebitamento finanziario in 
coerenza con le esigenze e la strategia di RCS per il prossimo triennio. In data 19 
febbraio 2016 il Comitato ha esaminato il Term Sheet con la controproposta delle 
Banche Finanziatrici e la replica della Società esprimendo il proprio orientamento su 
taluni aspetti oggetto di negoziazione. In data 17 marzo 2016, il Comitato ha esaminato 
bozze aggiornate della documentazione scambiata dalla Società con le Banche 
Finanziatrici e ha condiviso la strategia negoziale proposta dall’Amministratore 



 17 

Delegato. Nella riunione del 9 maggio 2016, il Comitato è stato informato circa gli 
ulteriori incontri tra la Società e le Banche Finanziatrici ed ha esaminato la nuova 
versione del Term Sheet da trasmessa alle Banche Finanziatrici; inoltre, il Comitato, pur 
avendo valutato, in via preliminare, che i termini della rinegoziazione del Contratto di 
Finanziamento Originario sono nell’interesse della Società e non sono stati influenzati 
negativamente dall’essere tale negoziazione condotta con parti correlate, ha tuttavia 
ritenuto di avvalersi facoltà prevista dalla Procedura Parti Correlate di farsi assistere da 
un esperto indipendente di propria scelta. A tal fine, il Comitato del 9 maggio 2016 ha 
stabilito di conferire mandato al Prof. Stefano Caselli, professore ordinario di economia 
degli intermediari finanziari presso l’Università Bocconi di Milano, per il rilascio di un 
parere in merito alla congruità delle condizioni di costo dell’Operazione nonché 
all’interesse e convenienza per RCS e alla correttezza sostanziale di tali condizioni, 
mettendo a sua disposizione la documentazione necessaria.  

Il Prof. Caselli ha rilasciato il proprio parere in data 13 giugno 2016 rassegnando le 
seguenti conclusioni: «il sottoscritto è del parere che, alla data della presente, le 
condizioni dell’operazione di finanziamento siano nel loro insieme congrue, 
sostanzialmente corrette ed in linea con le indicazioni provenienti dai termini di 
confronto riportati nei paragrafi precedenti, e quindi, in conclusione, negoziate 
nell’interesse e a convenienza di RCS». 

Nel corso della riunione del 13 giugno 2013 – alla quale erano presenti i Consiglieri 
Dario Frigerio, Mario Notari e Stefano Simontacchi, nonché il Presidente del Collegio 
Sindacale Lorenzo Caprio e il Sindaco Effettivo Enrico Maria Colombo – il Comitato, 
sulla base delle conclusioni del Prof. Caselli, degli approfondimenti svolti e delle 
informative ricevute nell’ambito delle predette riunioni, ha esaminato i termini e le 
condizioni dell’Operazione e, in particolare, il Term Sheet sottoscritto da RCS con le 
Banche Finanziatrici e il contenuto della bozza aggiornata dell’Accordo di 
Rimodulazione e ha espresso all’unanimità parere favorevole al compimento 
dell’Operazione, condividendo in particolare l’interesse della Società al compimento 
dell’Operazione medesima e valutando positivamente la convenienza e la correttezza 
sostanziale dei termini e delle condizioni della stessa. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha esaminato e approfondito lo stato delle 
trattative con le Banche Finanziatrici e i termini e le condizioni della prospettata 
rimodulazione del finanziamento di cui al Contratto di Finanziamento Originario nel 
corso delle riunioni del 22 febbraio, 17 marzo, 13 aprile, 11 maggio e 20 maggio e 1° 
giugno 2016. Alla riunione del Consiglio di Amministrazione del 13 giugno 2016 nel 
corso della quale è stata approvata l’Operazione erano presenti, di persona o in audio 
conferenza, il Presidente Maurizio Costa e l’Amministratore Delegato Laura Cioli e i 
Consiglieri Gerardo Braggiotti, Paolo Colonna, Teresa Cremisi, Dario Frigerio, Mario 
Notari e Stefano Simontacchi, nonché il Sindaco Effettivo Enrico Maria Colombo; 
hanno giustificato la propria assenza il Consigliere Thomas Mockridge, il Presidente del 
Collegio Sindacale Lorenzo Caprio e il Sindaco Effettivo Gabriella Chersicla. Il 
Consiglio di Amministrazione, tenuto conto del parere favorevole del Comitato al 
compimento dell’Operazione, ha approvato i termini dell’Operazione all’unanimità, 
conferendo mandato all’Amministratore Delegato al fine di compiere tutti gli atti 
necessari o opportuni per la sottoscrizione e il perfezionamento dell’Accordo di 
Rimodulazione.  

Al Documento Informativo sono allegati: 
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A. il parere del Comitato del 13 giugno 2016; 

B. il parere rilasciato dal Prof. Stefano Caselli il 13 giugno 2016. 

 

Milano, 23 giugno 2016 

 

 

RCS MediaGroup S.p.A. 

 

 




















































	2.  Informazioni relative all’Operazione
	2.1  Descrizione delle caratteristiche, modalità, termini e condizioni dell’Operazione
	2.2 Indicazione delle parti correlate con cui l’Operazione è stata posta in essere e natura della correlazione
	2.3 Indicazione delle motivazioni economiche e della convenienza per la Società dell’Operazione
	2.4 Modalità di determinazione del corrispettivo dell’Operazione
	2.5 Illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’Operazione
	2.6 Eventuali impatti sui compensi dei componenti dell’organo di amministrazione di RCS e/o di società da questa controllate
	2.7 Interessi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, dei direttori generali e dei dirigenti della Società nell’Operazione
	2.8 Iter di approvazione dell’Operazione

